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Il factoring corre più veloce della ripresa 

Nei primi 8 mesi dell’anno +13%oltre i136,3 miliardi di euro di turnover sebbene le banche abbiano 

ripreso a fare prestiti: ”Non è più alternativo al credit crunch ma è una scelta di business delle 

aziende”, dice Alessandro Carretta di Assifact 

 

Non più solo uno strumento di finanziamento, ma una vera e propria scelta strategica per la gestione 

del capitale circolante. È l’evoluzione che sta interessando il mercato del factoring, avviato verso un 

ulteriore balzo in avanti in Italia dopo il decollo coinciso con il periodo del credit crunch. Non che di 

colpo le banche abbiano ripreso a fare prestiti facilmente, ma i sette mesi consecutivi di erogazioni 

in crescita sopra l’1% (come sottolinea l’ultimo rapporto Abi, che si ferma al consuntivo di 

settembre) segnalano che il vento sta progressivamente cambiando. Eppure, la corsa dei contratti 

attraverso i quali l’azienda cliente cede a una società specializzata (il factor) i propri crediti esistenti 

o futuri (relativi per esempio a contratti ancora da stipulare) non si ferma. «I dati da inizio anno a 

fine agosto registrano un progresso nell’ordine del 13% rispetto a dodici mesi prima, arrivando a 

superare i 136,3 miliardi di euro di turnover (l’ammontare complessivo dei crediti ceduti in un arco 

temporale definito, ndr)» racconta Alessandro Carretta, segretario generale di Assifact, 

l’associazione che raggruppa gli operatori del settore. «Intanto, l’ammontare degli anticipi e dei 

corrispettivi erogati al 31 agosto 2017 segna una crescita pari al 6,74%”». In questo senso, aggiunge 

l’esperto, «il factoring si trova sempre più ad assumere non solo il ruolo di alternativa al credito 

bancario, ma una scelta di business delle aziende che in questo modo gestiscono il circolante con le 

società di factoring, in modo da accelerare la crescita». La cessione dei crediti può avvenire in due 

forme: pro soluto, con il rischio di insolvenza del debitore che viene trasferito in capo alla società di 

factoring, o pro solvendo (cioè salvo buon fine), quando il soggetto che cede il credito rimane 

coinvolto in caso di mancato incasso da parte del factor. La prima è la forma più diffusa, tanto che 

nei primi otto mesi del 2017 ha superato quota 77,5 miliardi di euro, contro i 39,6 miliardi 

dell’alternativa, con 19,2 miliardi di residuo attribuibile ad altre forme che stanno emergendo nel 

mercato. 

 

Così, dopo che nel 2016 è stata per la prima volta superata la soglia dei 200 miliardi di turnover, per 

l’anno in corso l’associazione di settore si attende un ulteriore balzo in avanti nell’ordine del 9,2%. 

Cresce intanto, anche se in misura minuta, l’outstanding, vale a dire l’ammontare dei crediti ceduti 

e non incassati a una certa data. A fine agosto il dato si è attestato a quota 51,5 miliardi di euro, di 

cui 20,4 miliardi riconducibii all’opzione pro soluto, 18,5 al pro solvendo e 12,6 di altre soluzioni. 

Quanto alla ripartizione territoriale per cedente, al primo posto c’è la Lombardia (28,3%), seguita 

dal Lazio (26,5%), con il Piemonte a chiudere il podio (12,2%), l’Emilia- Romagna quarta (6,0%) e il 

Veneto quinto (5,9%). Alla base della crescita che sta interessando il comparto ci sono 

principalmente due ragioni: le condizioni dei finanziamenti, evidentemente reputate convenienti da 

un numero crescente di aziende; la ridotta rischiosità rispetto ad altre forme di credito alle imprese, 

che spinge l’offerta. Il pagamento del servizio di factoring è basato su una commissione e, se è 

previsto un anticipo dei crediti, su interessi calcolati in base alle condizioni di mercato. 

Caratteristiche che consentono una forma di autofinanziamento del circolante. Il tasso applicato 
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varia a seconda dei casi, in virtù della solidità aziendale e anche della qualità dei crediti: 

tendenzialmente si può dire che la fascia media si colloca tra il 4 e il 5%. Ma gli interessi possono 

essere anche della metà nel caso del reverse factoring, uno dei trend emergenti nel mercato. Questa 

soluzione si caratterizza per il fatto che la società specializzata stipula il contratto non con il 

creditore, bensì con il debitore, che è un’azienda capo-filiera di elevato standing e quindi dotata di 

un buon merito creditizio. Così può proporre ai propri fornitori (che vantano crediti nei suoi 

confronti) di diventare cedenti, consentendo a questi ultimi di accedere a un finanziamento a 

condizioni agevolate. Il risultato, oltre che in termini di stabilizzazione dei flussi di cassa per gli 

interessati dalla cessione, è anche una maggiore fidelizzazione tra l’azienda di grandi o medie 

dimensioni e la propria filiera produttiva. Un altro filone indicato in crescita riguarda l’ambito dei 

crediti fiscali, con il factoring pro-soluto che viene utilizzato anche da aziende che possono vantare 

un rating elevato per smobilizzare i crediti fiscali da imposte dirette o i crediti Iva, che di solito hanno 

una durata solitamente superiore ai consueti crediti commerciali. Guardando al futuro, dall’inizio 

del 2018 il settore dovrà fare i conti con il nuovo principio Ifrs 9, che sostituirà lo Ias 39 per la 

rilevazione e valutazione degli strumenti finanziari, imponendo di rilevare immediatamente tutte le 

perdite previste nel corso della vita di un credito. Secondo le attese del mercato, questa innovazione 

avrà effetti negativi soprattutto sul capitale delle banche, mentre per le società di factoring le 

complicazioni dovrebbero essere attenuate dalla minore rischiosità dello strumento. In quest’ultimo 

caso, infatti, le sofferenze si collocano mediamente interno al 3,6%, mentre tra i crediti erogati dalle 

banche si arriva a sfiorare l’11% degli impieghi. I primi mesi di applicazione diranno se è 

effettivamente così. 
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E i pagamenti sono più puntuali 
Un’analisi rivela: migliora la percezione delle società in merito all’effettiva applicazione della 

normativa europea  

 

Il tema dei ritardi nei pagamenti è stato a lungo - durante la crisi economica - un’emergenza da 

bollino rosso per il nostro mercato. Uno strumento spesso abusato tanto dalle imprese, quanto dalla 

Pubblica amministrazione, così da creare problemi di tenuta a molte Pmi che, dalla loro, avevano 

tutte le carte in regola per stare in maniera profittevole sul mercato. Il problema resta, ma negli 

ultimi tempi si va attenuando, come segnala il monitoraggio sull’attuazione della direttiva europea 

contro i ritardi di pagamento effettuato su base semestrale da Assifact. La rilevazione (a carattere 

qualitativo) di giugno segnala un generale miglioramento delle percezioni da parte degli associati in 

merito all’effettiva applicazione della normativa europea, anche se con un’applicazione a macchia 

di leopardo. Per quel che concerne le transazioni tra imprese, da una parte scendono i termini di 

pagamento contrattuali, ma non viene rilevata una differenza nei ritardi di pagamento effettivi. 

D’altra parte, viene registrato un miglioramento rispetto agli aspetti sanzionatori della direttiva, e 

in particolare nell’effettivo incasso degli interessi di mora. Un trend evidente anche nel caso della 

PA. A proposito di quest’ultima, viene registrata un’inversione della tendenza negativa dei giudizi 

sul recepimento formale, con un miglioramento marcato in tutti gli aspetti di natura contrattuale 

legati alla direttiva contro i ritardi di pagamento. Mentre non si discosta dalle rilevazioni passate il 

giudizio complessivo relativo ai comportamenti di pagamento effettivi del settore pubblico. 
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Assifact: al 31/10 volume affari factoring +11,76% a/a 

 

Cresce il factoring. Al 31 ottobre, informa una nota, l'incremento del volume d'affari rispetto ai primi 

dieci mesi del 2016 risulta pari, secondo le stime preliminari di Assifact, all'11,76%. Per un business, 

informa una nota, che vale il 13% del Pil si annuncia positivo anche il dato di chiusura dell'anno, che 

gli stessi operatori prevedono pari al 7,63%. Intanto in seno ad Assifact, l'Associazione italiana per il 

factoring che rappresenta le principali societa' del settore, sono state completate le nomine per le 

posizioni di vertice. Il nuovo Comitato Esecutivo ha eletto Roberto Fiorini, amministratore delegato 

di Unicredit Factoring SpA, quale presidente della Commissione Organizzazione e Risorse Umane. 

Alla Presidenza del Comitato Guida del Dap, che sovrintende in sede associativa al funzionamento 

del servizio "Database delle Abitudini di Pagamento", realizzato in collaborazione con CRIBIS D&B, 

e' stato nominato Gianluca Lauria, attuale direttore generale di Ifitalia SpA, che riceve il testimone 

da Fausto Galmarini, neo presidente di Assifact. Oltre a confermare Antonio De Martini, consigliere 

delegato di Factorit SpA, e Gianluigi Riva, vice presidente di Exprivia Digital Financial Solution Srl, 

entrambi gia' in carica, il Comitato esecutivo dell'Associazione ha nominato anche due nuovi membri 

del Comitato Dap: Luciano Braglia, amministratore delegato di Credemfactor SpA, e Raffaele 

Zingone, responsabile Banca Ifis  Impresa Italia. Del Comitato Esecutivo di Assifact fanno parte il 

presidente Fausto Galmarini, i vice presidenti Roberto Fiorini, Gianluca Lauria, Paolo Licciardello, 

Alessandro Ricco e Gianluigi Riva, i consiglieri Paolo Alfieri, Massimiliano Belingheri e Antonio De 

Martini e il past president Rony Hamaui. 

 



 

21 novembre 2017   

 

 

Italia: factoring ancora in salita, +11,76% nei primi 10 mesi (Assifact) 

 

Il factoring continua a crescere. A fine ottobre l’incremento del volume d’affari rispetto ai primi dieci 

mesi del 2016 si attesta, secondo le stime preliminari dell'associazione Assifact, all’11,76%. 

L'associazione sottolinea che per un business che vale il 13% del Pil si annuncia positivo anche il dato 

di chiusura dell’anno, che gli stessi operatori prevedono pari al 7,63 per cento. 
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Italia: factoring ancora in salita, +11,76% nei primi 10 mesi (Assifact) 

 

Il factoring continua a crescere. A fine ottobre l’incremento del volume d’affari rispetto ai primi dieci 

mesi del 2016 si attesta, secondo le stime preliminari dell'associazione Assifact, all’11,76%. 

L'associazione sottolinea che per un business che vale il 13% del Pil si annuncia positivo anche il dato 

di chiusura dell’anno, che gli stessi operatori prevedono pari al 7,63 per cento. 
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Factoring cresce del +11% nel 2017 

Al 31 ottobre l’incremento del volume d’affari del factoring, un business che vale il 13% del Pil, 

rispetto ai primi dieci mesi del 2016 è pari, secondo le stime preliminari di Assifact, all’11,76%. 

 

 
 

Il factoring continua a crescere. Al 31 ottobre l’incremento del volume d’affari rispetto ai primi dieci 

mesi del 2016 risulta pari, secondo le stime preliminari di Assifact, all’11,76%. Per un business che 

vale il 13% del Pil si annuncia positivo anche il dato di chiusura dell’anno, che gli stessi operatori 

prevedono pari al 7,63%. 

Intanto in seno ad Assifact, l’Associazione italiana per il factoring che rappresenta le principali 

società del settore, sono state completate le nomine per le posizioni di vertice. Il nuovo Comitato 

Esecutivo ha eletto Roberto Fiorini, amministratore delegato di Unicredit Factoring SpA, quale 

presidente della Commissione Organizzazione e Risorse Umane. 

Alla Presidenza del Comitato Guida del DAP, che sovrintende in sede associativa al funzionamento 

del servizio Database delle Abitudini di Pagamento”, realizzato in collaborazione con CRIBIS D&B, è 

stato nominato Gianluca 

Lauria, attuale direttore generale di Ifitalia SpA, che riceve il testimone da Fausto Galmarini, neo 

presidente di Assifact. Oltre a confermare Antonio De Martini, consigliere delegato di Factorit SpA, 

e Gianluigi Riva, vice presidente di Exprivia Digital Financial Solution Srl, entrambi già in carica, il 

Comitato Esecutivo dell’Associazione ha nominato anche due nuovi membri del Comitato DAP: 

Luciano Braglia, amministratore delegato di Credemfactor SpA, e Raffaele Zingone, responsabile 

Banca Ifis Impresa Italia. 

Del Comitato Esecutivo di Assifact fanno parte il presidente Fausto Galmarini, i vice presidenti 

Roberto Fiorini, Gianluca Lauria, Paolo Licciardello, Alessandro Ricco e Gianluigi Riva, i consiglieri 

Paolo Alfieri, Massimiliano Belingheri e Antonio De Martini e il past president Rony Hamaui. 
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Assifact, il factoring cresce dell'11,76% in 10 mesi 

 

Il factoring continua a crescere. Al 31 ottobre l'incremento del volume d'affari rispetto ai primi dieci 

mesi del 2016 risulta pari, secondo le stime preliminari di Assifact, all'11,76%. Per un business che 

vale il 13% del Pil si annuncia positivo anche il dato di chiusura dell'anno, che gli stessi operatori 

prevedono pari al 7,63%. 

Intanto in seno ad Assifact, l'Associazione italiana per il factoring che rappresenta le principali 

società del settore, sono state completate le nomine per le posizioni di vertice.  

Il nuovo Comitato Esecutivo ha eletto Roberto Fiorini, amministratore delegato di Unicredit 

Factoring, quale presidente della Commissione Organizzazione e Risorse Umane.  

Alla Presidenza del Comitato Guida del DAP, che sovrintende in sede associativa al funzionamento 

del servizio "Database delle Abitudini di Pagamento", realizzato in collaborazione con CRIBIS D&B, 

è stato nominato Gianluca Lauria, attuale direttore generale di Ifitalia, che riceve il testimone da 

Fausto Galmarini, neo presidente di Assifact.  

Oltre a confermare Antonio De Martini, consigliere delegato di Factorit, e Gianluigi Riva, vice 

presidente di Exprivia Digital Financial Solution Srl, entrambi già in carica, il Comitato Esecutivo 

dell'Associazione ha nominato anche due nuovi membri del Comitato DAP: Luciano Braglia, 

amministratore delegato di Credemfactor, e Raffaele Zingone, responsabile Banca Ifis Impresa Italia.  

Del Comitato Esecutivo di Assifact fanno parte il presidente Fausto Galmarini, i vice presidenti 

Roberto Fiorini, Gianluca Lauria, Paolo Licciardello, Alessandro Ricco e Gianluigi Riva, i consiglieri 

Paolo Alfieri, Massimiliano Belingheri e Antonio De Martini e il past president Rony Hamaui. 
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Imprese: il factoring cresce ancora, + 11,76% in primi 10 mesi anno 

 

Il factoring continua a crescere. Lo rivelano le stime preliminari di Assifact secondo cui l'incremento 

del volume d'affari rispetto ai primi dieci mesi del 2016 risulta pari all'11,76%. Per un business che 

vale il 13% del Pil si annuncia positivo anche il dato di chiusura dell'anno, che gli stessi operatori 

prevedono pari al 7,63%. Assifact, l'Associazione italiana per il factoring, rende noto inoltre che il 

nuovo comitato esecutivo ha eletto Roberto Fiorini, amministratore delegato di Unicredit Factoring 

SpA, quale presidente della Commissione Organizzazione e Risorse Umane 

Alla Presidenza del Comitato Guida del dap, che sovrintende in sede associativa al funzionamento 

del servizio 'Database delle Abitudini di Pagamento', realizzato in collaborazione con Cribis D&B, e' 

stato nominato Gianluca Lauria, attuale direttore generale di Ifitalia SpA, che riceve il testimone da 

Fausto Galmarini, neo presidente di Assifact. Oltre a confermare Antonio De Martini, consigliere 

delegato di Factorit SpA, e Gianluigi Riva, vice presidente di Exprivia Digital Financial Solution Srl, 

entrambi gia' in carica, il Comitato Esecutivo dell'Associazione ha nominato anche due nuovi membri 

del Comitato DAP: Luciano Braglia, amministratore delegato di Credemfactor SpA, e Raffaele 

Zingone, responsabile Banca Ifis Impresa Italia. 
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Factoring, Assifact: Nuove nomine al vertice. Previsioni favorevoli anche 

per la chiusura del 2017: +7,63% 

 

Il factoring continua a crescere. Al 31 ottobre l’incremento del volume d’affari rispetto ai primi dieci 

mesi del 2016 risulta pari, secondo le stime preliminari di Assifact, all’11,76%. Per un business che 

vale il 13% del Pil si annuncia positivo anche il dato di chiusura dell’anno, che gli stessi operatori 

prevedono pari al 7,63%. 

Intanto in seno ad Assifact, l’Associazione italiana per il factoring che rappresenta le principali 

società del settore, sono state completate le nomine per le posizioni di vertice. Il nuovo Comitato 

Esecutivo ha eletto Roberto Fiorini, amministratore delegato di Unicredit Factoring SpA, quale 

presidente della Commissione Organizzazione e Risorse Umane. 

Alla Presidenza del Comitato Guida del DAP, che sovrintende in sede associativa al funzionamento 

del servizio “Database delle Abitudini di Pagamento”, realizzato in collaborazione con CRIBIS D&B, 

è stato nominato Gianluca Lauria, attuale direttore generale di Ifitalia SpA, che riceve il testimone 

da Fausto Galmarini, neo presidente di Assifact. Oltre a confermare Antonio De Martini, consigliere 

delegato di Factorit SpA, e Gianluigi Riva, vice presidente di Exprivia Digital Financial Solution Srl, 

entrambi già in carica, il Comitato Esecutivo dell’Associazione ha nominato anche due nuovi membri 

del Comitato DAP: Luciano Braglia, amministratore delegato di Credemfactor SpA, e Raffaele 

Zingone, responsabile Banca Ifis Impresa Italia. 

Del Comitato Esecutivo di Assifact fanno parte il presidente Fausto Galmarini, i vice presidenti 

Roberto Fiorini, Gianluca Lauria, Paolo Licciardello, Alessandro Ricco e Gianluigi Riva, i consiglieri 

Paolo Alfieri, Massimiliano Belingheri e Antonio De Martini e il past president Rony Hamaui. 

 

Assifact 

L’Associazione Italiana per il Factoring, nata nel 1988, ha ad oggi 39 Associati e rappresenta la 

sostanziale totalità del mercato del factoring. 

Sul piano internazionale, Assifact rappresenta l’Italia in seno all’EU Federation for the Factoring and 

Commercial Finance Industry (EUF), che raggruppa le associazioni di categoria del settore del 

factoring dei principali Paesi europei e rappresenta l’industria europea del factoring presso l’Unione 

Europea e gli altri organismi internazionali, quali la Federazione Bancaria Europea. 
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Assifact: al 31/10 volume affari factoring +11,76% a/a 
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Factoring, +11,76% rispetto ad ottobre 2016 
La previsione per chiusura del 2017 è +7,63%. Intanto Assifact completa le nomine dirigenziali 

 

 
 

Ottimo risultato per il factoring in Italia, un settore che vale il 13% del Pil. Le stime preliminari di 

Assifact segnano al 31 ottobre 2017 un incremento dell’11,76% del volume d’affari rispetto ai primi 

dieci mesi del 2016. La previsione per la chiusura del 2017 è +7,63%.  

L’Assifact intanto ha completato le nomine per le posizioni di vertice. Il nuovo comitato esecutivo 

ha eletto Roberto Fiorini, amministratore delegato di Unicredit Factoring, quale presidente della 

commissione organizzazione e risorse umane. Gianluca Lauria, attuale direttore generale di Ifitalia, 

è stato eletto alla presidenza del comitato guida del Dap, prendendo il posto di Fausto Galmarini, 

neo presidente di Assifact. Nel comitato esecutivo, confermati Antonio De Martini, consigliere 

delegato di Factorit, e Gianluigi Riva, vice presidente di Exprivia digital financial solution, membri 

del comitato Dap: Luciano Braglia, amministratore delegato di Credemfactor, e Raffaele Zingone, 

responsabile Banca Ifis Impresa Italia. Del comitato esecutivo di Assifact fanno parte il presidente 

Fausto Galmarini, i vice presidenti Roberto Fiorini, Gianluca Lauria, Paolo Licciardello, Alessandro 

Ricco e Gianluigi Riva, i consiglieri Paolo Alfieri, Massimiliano Belingheri e Antonio De Martini e il 

past president Rony Hamaui. 
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Assifact: Factoring in crescita nel 2017 
 

 
 

Rispetto ai primi dieci mesi del 2016, il Factoring si è attestato al 31 ottobre di quest’anno in crescita 

dell’11,7%. 

Si propende per una chiusura del 2017 in aumento del 7,63%. 

Secondo le stime preliminari di Assifact, l’incremento del volume d’affari corrisponde a un business 

pari al 13% del Pil. 

L’Associazione italiana che rappresenta le principali società del settore, ha anche completato le 

nomine per le posizioni di vertice.  

Roberto Fiorini, amministratore delegato di Unicredit Factoring spa, è stato destinato alla 

presidenza della Commissione organizzazione e risorse umane. 

Alla presidenza del comitato guida del Database delle abitudini di pagamento, realizzato in 

collaborazione con Cribis D&B, è stato nominato Gianluca Lauria, attuale direttore generale di Ifitalia 

SpA. 

Lauria riceve il testimone da Fausto Galmarini, neo presidente di Assifact.  

Oltre a confermare Antonio De Martini, consigliere delegato di Factorit spa, e Gianluigi Riva, vice 

presidente di Exprivia Digital Financial Solution srl, entrambi già in carica, il comitato esecutivo 

dell’Associazione ha nominato anche Luciano Braglia, amministratore delegato di Credemfactor spa, 

e Raffaele Zingone, responsabile Banca Ifis Impresa Italia. 

Del comitato esecutivo di Assifact fanno parte il presidente Fausto Galmarini, i vice presidenti 

Roberto Fiorini, Gianluca Lauria, Paolo Licciardello, Alessandro Ricco e Gianluigi Riva, i consiglieri 

Paolo Alfieri, Massimiliano Belingheri e Antonio De Martini e il past president Rony Hamaui. 
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Factoring, Assifact: nei primi 10 mesi dell’anno volumi in crescita 

dell’11,7% 

 

 
 

Il factoring continua a crescere. Al 31 ottobre l’incremento del volume d’affari rispetto ai primi dieci 

mesi del 2016 risulta pari, secondo le stime preliminari di Assifact, all’11,7%. Per un business che 

vale il 13% del Pil si annuncia positivo anche il dato di chiusura dell’anno, che gli stessi operatori 

prevedono pari al 7,63%. 

Intanto in seno ad Assifact, l’Associazione italiana per il factoring che rappresenta le principali 

società del settore, sono state completate le nomine per le posizioni di vertice. Il nuovo comitato 

esecutivo ha eletto Roberto Fiorini, amministratore delegato di Unicredit Factoring s.p.a., quale 

presidente della commissione organizzazione e risorse umane. 

Alla presidenza del comitato guida del Dap, che sovrintende in sede associativa al funzionamento 

del servizio “Database delle Abitudini di Pagamento”, realizzato in collaborazione con Cribis D&B, è 

stato nominato Gianluca Lauria, attuale direttore generale di Ifitalia s.p.a., che riceve il testimone 

da Fausto Galmarini, neo presidente di Assifact. Oltre a confermare Antonio De Martini, consigliere 

delegato di Factorit s.p.a., e Gianluigi Riva, vice presidente di Exprivia Digital Financial Solution Srl, 

entrambi già in carica, il Comitato Esecutivo dell’Associazione ha nominato anche due nuovi membri 

del Comitato DAP: Luciano Braglia, amministratore delegato di Credemfactor SpA, e Raffaele 

Zingone, responsabile Banca Ifis Impresa Italia. 

Del comitato esecutivo di Assifact fanno parte il presidente Fausto Galmarini, i vice presidenti 

Roberto Fiorini, Gianluca Lauria, Paolo Licciardello, Alessandro Ricco e Gianluigi Riva, i consiglieri 

Paolo Alfieri, Massimiliano Belingheri e Antonio De Martini e il past president Rony Hamaui. 
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Assifact: Factoring in crescita nel 2017 
 

 
 

Rispetto ai primi dieci mesi del 2016, il Factoring si è attestato al 31 ottobre di quest’anno in crescita 

dell’11,7%. 
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Roberto Fiorini, amministratore delegato di Unicredit Factoring spa, è stato destinato alla 
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Oltre a confermare Antonio De Martini, consigliere delegato di Factorit spa, e Gianluigi Riva, vice 

presidente di Exprivia Digital Financial Solution srl, entrambi già in carica, il comitato esecutivo 
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Del comitato esecutivo di Assifact fanno parte il presidente Fausto Galmarini, i vice presidenti 
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Assifact, il factoring cresce dell'11,76% in 10 mesi 

 

 
 

Il factoring continua a crescere. Al 31 ottobre l'incremento del volume d'affari rispetto ai primi dieci 

mesi del 2016 risulta pari, secondo le stime preliminari di Assifact, all'11,76%. Per un business che 

vale il 13% del Pil si annuncia positivo anche il dato di chiusura dell'anno, che gli stessi operatori 

prevedono pari al 7,63%. 

Intanto in seno ad Assifact, l'Associazione italiana per il factoring che rappresenta le principali 

società del settore, sono state completate le nomine per le posizioni di vertice.  

Il nuovo Comitato Esecutivo ha eletto Roberto Fiorini, amministratore delegato di Unicredit 

Factoring, quale presidente della Commissione Organizzazione e Risorse Umane.  

Alla Presidenza del Comitato Guida del DAP, che sovrintende in sede associativa al funzionamento 

del servizio "Database delle Abitudini di Pagamento", realizzato in collaborazione con CRIBIS D&B, 

è stato nominato Gianluca Lauria, attuale direttore generale di Ifitalia, che riceve il testimone da 

Fausto Galmarini, neo presidente di Assifact.  

Oltre a confermare Antonio De Martini, consigliere delegato di Factorit, e Gianluigi Riva, vice 

presidente di Exprivia Digital Financial Solution Srl, entrambi già in carica, il Comitato Esecutivo 

dell'Associazione ha nominato anche due nuovi membri del Comitato DAP: Luciano Braglia, 

amministratore delegato di Credemfactor, e Raffaele Zingone, responsabile Banca Ifis Impresa Italia.  

Del Comitato Esecutivo di Assifact fanno parte il presidente Fausto Galmarini, i vice presidenti 

Roberto Fiorini, Gianluca Lauria, Paolo Licciardello, Alessandro Ricco e Gianluigi Riva, i consiglieri 

Paolo Alfieri, Massimiliano Belingheri e Antonio De Martini e il past president Rony Hamaui. 
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Italia: factoring ancora in salita, +11,76% nei primi 10 mesi (Assifact) 

 

 
 

Il factoring continua a crescere. A fine ottobre l’incremento del volume d’affari rispetto ai primi dieci 

mesi del 2016 si attesta, secondo le stime preliminari dell'associazione Assifact, all’11,76%. 

L'associazione sottolinea che per un business che vale il 13% del Pil si annuncia positivo anche il dato 

di chiusura dell’anno, che gli stessi operatori prevedono pari al 7,63 per cento. 
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Imprese: il factoring cresce ancora, + 11,76% in primi 10 mesi anno 

 

Il factoring continua a crescere. Lo rivelano le stime preliminari di Assifact secondo cui l'incremento 

del volume d'affari rispetto ai primi dieci mesi del 2016 risulta pari all'11,76%. Per un business che 

vale il 13% del Pil si annuncia positivo anche il dato di chiusura dell'anno, che gli stessi operatori 

prevedono pari al 7,63%. Assifact, l'Associazione italiana per il factoring, rende noto inoltre che il 

nuovo comitato esecutivo ha eletto Roberto Fiorini, amministratore delegato di Unicredit Factoring 

SpA, quale presidente della Commissione Organizzazione e Risorse Umane 

Alla Presidenza del Comitato Guida del dap, che sovrintende in sede associativa al funzionamento 

del servizio 'Database delle Abitudini di Pagamento', realizzato in collaborazione con Cribis D&B, e' 

stato nominato Gianluca Lauria, attuale direttore generale di Ifitalia SpA, che riceve il testimone da 

Fausto Galmarini, neo presidente di Assifact. Oltre a confermare Antonio De Martini, consigliere 

delegato di Factorit SpA, e Gianluigi Riva, vice presidente di Exprivia Digital Financial Solution Srl, 

entrambi gia' in carica, il Comitato Esecutivo dell'Associazione ha nominato anche due nuovi membri 

del Comitato DAP: Luciano Braglia, amministratore delegato di Credemfactor SpA, e Raffaele 

Zingone, responsabile Banca Ifis Impresa Italia. 
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Assifact: Factoring in crescita nel 2017 
 

 
 

Rispetto ai primi dieci mesi del 2016, il Factoring si è attestato al 31 ottobre di quest’anno in crescita 

dell’11,7%. 

Si propende per una chiusura del 2017 in aumento del 7,63%. 

Secondo le stime preliminari di Assifact, l’incremento del volume d’affari corrisponde a un business 

pari al 13% del Pil. 

L’Associazione italiana che rappresenta le principali società del settore, ha anche completato le 

nomine per le posizioni di vertice.  

Roberto Fiorini, amministratore delegato di Unicredit Factoring spa, è stato destinato alla 

presidenza della Commissione organizzazione e risorse umane. 

Alla presidenza del comitato guida del Database delle abitudini di pagamento, realizzato in 

collaborazione con Cribis D&B, è stato nominato Gianluca Lauria, attuale direttore generale di Ifitalia 

SpA. 

Lauria riceve il testimone da Fausto Galmarini, neo presidente di Assifact.  

Oltre a confermare Antonio De Martini, consigliere delegato di Factorit spa, e Gianluigi Riva, vice 

presidente di Exprivia Digital Financial Solution srl, entrambi già in carica, il comitato esecutivo 

dell’Associazione ha nominato anche Luciano Braglia, amministratore delegato di Credemfactor spa, 

e Raffaele Zingone, responsabile Banca Ifis Impresa Italia. 

Del comitato esecutivo di Assifact fanno parte il presidente Fausto Galmarini, i vice presidenti 

Roberto Fiorini, Gianluca Lauria, Paolo Licciardello, Alessandro Ricco e Gianluigi Riva, i consiglieri 

Paolo Alfieri, Massimiliano Belingheri e Antonio De Martini e il past president Rony Hamaui. 



 

23 novembre 2017  pp. 8-9 

 

 

Factoring: + 11,76% Nuove nomine al vertice Assifact 
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Assifact. Completate le nomine 

 

 
 

Assifact completa le nomine per le posizioni di vertice. Roberto Fiorini, Amministratore Delegato di 

UniCredit Factoring, diventa Presidente della Commissione Organizzazione e Risorse Umane. 

Rinnovati anche i membri del Comitato DAP. 

 

NUOVO PRESIDENTE PER IL COMITATO DAP 

Alla Presidenza del Comitato Guida del DAP, che ha le responsabilità del servizio “Database delle 

Abitudini di Pagamento”, è salito Gianluca Lauria, attuale Direttore Generale di Ifitalia. Prende il 

posto di Fausto Galmarini, neo Presidente di Assifact. 

 

DUE NUOVI MEMBRI PER IL DAP 

Confermati Antonio De Martini, Consigliere delegato di Factorit, e Gianluigi Riva, Vice Presidente di 

Exprivia Digital Financial Solution. Sono infine stati nominati anche due nuovi membri del Comitato 

DAP: Luciano Braglia, Amministratore Delegato di Credemfactor, e Raffaele Zingone, Responsabile 

Banca IFIS Impresa. 

 

IL MERCATO DEL FACTORING 

Secondo le stime di Assifact, il factoring si mantiene in crescita: al 31 ottobre il volume d’affari è 

cresciuto dell’11,76% rispetto ai primi dieci mesi del 2016. È un business che vale il 13% del Pil e che 

si prepara a chiudere l’anno con +7,63%. 
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Secondo le stime di Assifact, il factoring si mantiene in crescita: al 31 ottobre il volume d’affari è 
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Supply Chain Finance: il credito di filiera verso nuove prospettive  
 

L’Osservatorio Supply Chain Finance della School of Management del Politecnico di Milano nasce 

nel 2013 per rispondere al crescente interesse di aziende e Pubbliche Amministrazioni verso le 

opportunità di ottimizzazione del capitale circolante e accesso al credito offerte dalle soluzioni di 

Supply Chain Finance. Con il termine Supply Chain Finance si identifica un mix di modelli, soluzioni 

e servizi finalizzati all’ottimizzazione delle prestazioni finanziarie – e, in particolare, al controllo del 

Capitale Circolante – sfruttando la conoscenza approfondita delle relazioni di Supply Chain. 

L’obiettivo dell’Osservatorio è generare e condividere conoscenza sul Supply Chain Finance, 

contribuendo alla diffusione di queste soluzioni nel mercato italiano a beneficio di tutti gli attori, 

stimolando il confronto e il dialogo attraverso la formazione di una community di C-level. 

La Ricerca 2017-2018, in coerenza con l’obiettivo di generare e condividere conoscenza sul Supply 

Chain Finance contribuendo alla diffusione di queste soluzioni nel mercato italiano, a beneficio di 

tutti gli attori, si è articolata sui seguenti quattro principali filoni. 

 

Il mercato del Supply Chain Finance: 

Quantificare il mercato del Supply Chain Finance a livello italiano 

Confrontare il mercato del Supply Chain Finance italiano con i principali mercati europei; 

Identificare i principali modelli di business per l’implementazione delle soluzioni di Supply Chain 

Finance; 

Identificare le opportunità per le soluzioni innovative (Inventory Finance, Purchase Order Finance, 

Vendor Finance, etc.). 

 

Il ruolo dei nuovi attori: 

Identificare le principali start-up in ambito Supply Chain Finance, sia a livello nazionale che a livello 

internazionale; 

Identificare il mercato delle Fintech in ambito Supply Chain Finance, sia a livello nazionale che a 

livello internazionale; 

Identificare le opportunità del Supply Chain Finance e i modello di business per nuovi attori: Logistics 

Service Providers e Assicurazioni del Credito. 

 

La valutazione del merito creditizio: 

Studiare un modello integrato di merito creditizio che includa anche la prospettiva di filiera oltre 

alla prospettiva finanziaria; 

Identificare le opportunità di implementazione di una piattaforma di condivisione dei dati; 

Identificare i benefici sia lato fornitori che lato credit manager; 

Valutare modalità di valutazione del rischio più puntuali e accurate; 

Approfondire il contributo dei big data alla valutazione del merito creditizio. 

La creazione di un modello di scelta: 

Sviluppare metodi e strumenti per analizzare le supply chain dal punto di vista finanziario; 
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Costruire modelli di scelta che permettano di comparare diverse soluzioni di Supply Chain Finance; 

Supportare le imprese nella selezione della soluzione di Supply Chain Finance più adeguata, dato il 

profilo di costi e benefici. 

 

Accanto a questi filoni centrali, sono stati affrontati anche quattro macro-temi trasversali: 

 

Vertical settoriale: Pubblica Amministrazione 

Identificare le opportunità del Supply Chain Finance per il mondo della Pubblica Amministrazione; 

Identificare le soluzioni più adeguate per il mondo della PA. 

 

Applicazione PMI 

Identificare le opportunità del Supply Chain Finance per le PMI; 

Identificare le soluzioni più adeguate per le PMI. 

 

Gestione a livello internazionale 

Confrontare le soluzioni adottate a livello italiano con quelle adottate a livello internazionale; 

Capire l’implementazione a livello italiano di opportunità già consolidate a livello internazionale. 

 

Tecnologia per il SCF: fattore abilitante o componente strategica? 

Identificare le opportunità di nuove tecnologie per il mondo del Supply Chain Finance (Big Data, API, 

Blockchain, etc.). 

 

La Ricerca è stata condotta in stretta collaborazione con Partner, Sponsor e Advisory Board, 

elemento distintivo di questo specifico Osservatorio: una Community di Manager di imprese 

produttive/distributive di diversa estrazione (Finanza, Logistica & Supply Chain, Acquisti e ICT) 

disponibile a discutere e commentare i contributi condivisi dal Team di Ricerca confrontandosi e 

mettendo a fattor comune le proprie esperienze maturate quotidianamente sul campo. 


